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CENTRO EDUCATIVO TERRITORIALE
Comuni di Bellaria Igea Marina. Poggio Berni, Santarcangelo di Romagna, Torriana, Verucchio

CARTA DI QUALITA’ DEL SERVIZIO TERRITORIALE

CET - CRP

CARTA DI QUALITA’ DEL SERVIZIO TERRITORIALE
CET - CRP
La presente Carta ha come scopo d’indicare e comunicare gli impegni che il CET intende assumere nei confronti dei suoi utenti, a garanzia della qualità e della trasparenza dei servizi formativi e di supporto all’autonomia scolastica, da rendere nell’ambito di una politica della qualità, di predisposizione ed erogazione dell’offerta, di obiettivi e standards e di garanzia.
PREMESSA
Il Centro Educativo Territoriale "Bruno Ciari" nasce nel 1991 da una convenzione tra i Comuni di Bellaria Igea Marina, Poggio Berni, Santarcangelo di Romagna, Torriana e Verucchio. Dal 2003 è stato delegato alla Comunità Montana Valle del Marecchia.

Il CET promuove sul territorio la realizzazione di reti di rapporto significative, il consolidamento ed il rafforzamento dei legami esistenti, nell'ottica di un sistema formativo integrato nei quali più luoghi dell'educare offrono alla comunità locale molteplici occasioni d’informazione, di riflessione culturale, di ricerca e di sperimentazione; raccoglie e rilancia il patrimonio di esperienze e di lavoro realizzati dal Centro Risorse Pedagogiche.

Il CET, pensato per favorire l'integrazione tra scuola e territorio, intende rispondere ai nuovi compiti assegnati all'ente locale, funzionando da anello di collegamento tra scuole e servizi territoriali, proponendosi per realizzare l’integrazione tra essi, determinando un sistema integrato di enti ed istituzioni; un sistema dentro alla legge sull'autonomi,a nei rapporti tra Enti Locali, agenzie, scuole e reti di scuole.

Vuole essere un centro radicato nel proprio territorio, in una continua prospettiva di ricerca che si prefigge sviluppi riferiti alla più vasta cultura nazionale ed europea. Una struttura che opera essenzialmente nel "lavorare per progetti".

Una realtà che agisce per uno sviluppo della cultura educativa dove fare convivere esperienze  nazionali e locali, dove porre particolare attenzione alla virtualità, intesa non solo come utilizzo di tecnologie, ma soprattutto come "contesto" culturale aperto al dialogo, agli scambi, ai prodotti, ai processi, alle informazioni reciproche.

Un centro di funzioni integrate identificate nella formazione, documentazione, informazione, consulenza, ricerca e rapporto con il territorio.

Un luogo fisico, reale, caratterizzato da persone, spazi, materiali, strumenti, relazioni.

Il centro si rivolge in modo privilegiato al mondo della scuola ma anche ai servizi con i quali è collegato e collabora (Servizi Sociali dei Comuni Biblioteche, Istituto Storico della Resistenza, Polo Specialistico Provinciale Zaffiria, Centro Pedagogico Provinciale, Coordinamento Pedagogico Provinciale).
La programmazione delle attività del CET avviene in forma partecipata, è una costruzione plurale e condivisa che coinvolge diversi soggetti che a vario titolo, si occupano di educazione.

LA MISSION 

Finalità fondamentale del CET è favorire la realizzazione del diritto allo studio: in questo senso, il centro nella sua attività di documentazione e formazione, assume a suo riferimento tutte le esperienze di innovazione, sostenendo l’ innalzamento della qualità della scuola.

E' finalità del CET promuovere la cultura del diritto/dovere alla cittadinanza a partire dalla condivisione delle responsabilità in ambito educativo e sociale; richiamando il territorio alla propria funzione quale promotore di un sistema formativo integrato, a supporto delle nuove culture, della scuola dell'autonomia e volto a radicare la propria identità comunitaria .

AMBITI D’INTERVENTO

Gli ambiti d’interesse attraverso le quali il CET realizza le proprie finalità sono le seguenti:

• integrazione delle diversità (handicap, intercultura);
• promozione e tutela dei diritti delle bambine e dei bambini;
• promozione del benessere nei contesti scolastici e del successo formativo;
• educazione alla pace e alla solidarietà;
• sostegno all'autonomia scolastica;
• educazione ai media;
• sostegno al ruolo educativo delle famiglie.

Le diverse attività vengono progettate in risposta ai bisogni formativi espressi prevalentemente dalle autonomie scolastiche; consentono la costruzione di percorsi di formazione personalizzati, la realizzazione di un ambiente di apprendimento che coniuga modelli formativi di tipo tradizionale e modelli caratterizzati dall'innovazione e dalla ricerca.

AREA INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON HANDICAP 
E’ una sezione di specializzazione tematica. Si propone di promuovere il coordinamento e l'integrazione degli interventi, favorendo e supportando la continuità dei progetti, nel passaggio degli studenti da un ordine scolastico all'altro; di favorire la conoscenza di alcuni disturbi specifici dell'apprendimento, al fine di promuovere negli insegnanti l'att5enzione nei confronti delle difficoltà e l'acquisizione di strumenti didattico - operativi; sostenere l'integrazione degli studenti con handicap, attraverso strategie e modalità educative d’intervento che prevedano il coinvolgimento della classe e che diventino quindi un'occasione formativa per tutto il gruppo; promuovere il coordinamento e l'integrazione degli interventi, delle competenze e delle professionalità, tra sistema scolastico e servizi sanitari, socio-assistenziali e culturali del territorio.

Tali finalità vengono perseguite attraverso:
· Formazione;
· Coordinamento pedagogico;
· Sportello di consulenza pedagogica.
AREA INTERCULTURA 
E’ una sezione specialistica che si propone di mettere in atto, coordinare e/o potenziare, interventi finalizzati al sostegno nelle scuole e nei servizi educativi; l'accoglienza e l'integrazione scolastica degli alunni stranieri; l'apprendimento dell'italiano come lingua  seconda (L2), per comunicare e per studiare; l'educazione interculturale; il monitoraggio delle presenze degli alunni stranieri, per prevenire le situazioni di disagio, abbandono e dispersione scolastica; il supporto alla didattica interculturale.

Tali finalità vengono perseguite attraverso: a) Laboratori di insegnamento/apprendimento della L2; b) Formazione; c) Supporto alla didattica.
AREA ORGANIZZAZIONE E DIDATTICA
È una Ricerca - Azione tesa al consolidamento e al rafforzamento della dimensione istituzionale delle scuole, perché continuino ad essere interlocutrici affidabili nelle relazioni con gli enti locali e perché in tali relazioni le istituzioni scolastiche e gli enti territoriali assumano reciprocamente le responsabilità educative e formative, per affrontare insieme le complessità sociali. Collocare la scuola in una rete territoriale, significa infatti darle forza e visibilità, nell’ottica dello sviluppo istituzionale e del progresso comunitario, rafforzando l’attività delle scuole, formalmente autonome, che vogliono impegnarsi, di fatto, nella conquista della propria autonomia.
Tali finalità vengono perseguite attraverso: a) Formazione e supervisione insegnanti - dirigenti scolastici - dirigenti amministrativi; b) Gruppo di lavoro dirigenti scolastici.
AREA 0/6 -  FORMAZIONE PERMANENTE E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’
È una sezione specializzata che  tende alla promozione di azioni volte alla qualificazione dei servizi dell'infanzia, con il diretto coinvolgimento dei coordinatori pedagogici, degli operatori  dei servizi 0/3, attraverso il raccordo tra nidi e scuole dell'infanzia. Al contempo promuove progetti volti al sostegno della genitorialità con azioni di: a) formazione/informazione rivolti ad insegnanti e genitori di tutti i bambini, utenti e non, dei servizi educativi; b) realizzazione e diffusione delle documentazioni realizzate all’interno dei servizi e quella relativa ai progetti educativi.
Tali finalità vengono perseguite attraverso: a) Formazione degli operatori Nidi e servizi integrativi 0/3 e formazione congiunta educatori ed insegnanti; b) Coordinamento pedagogico dei Nidi e del progetto sostegno alla genitorialità; c) Conferenze rivolte ad educatori-insegnanti e genitori; d) Laboratori per bambini e genitori.
AREA EDUCAZIONE ALLA PACE
E’ una sezione introdotta da due anni, che si riallaccia all'esperienza  degli anni 80, denominata Educazione allo sviluppo, realizzata in modo significativo in diverse scuole della vallata, che tende a costruire un contesto di dialogo che contrasti i “conflitti” in una logica di convivenza.  
L'educazione alla pace ed ai diritti umani è parte integrante della mission. Essa realizza la corretta formazione di cittadini responsabili, consapevoli dei diritti e dei doveri di ciascuno e impegnati per la loro tutela. Le istituzioni scolastiche, gli Enti Locali, le Regioni, il mondo dell'informazione e, più in generale, tutte le agenzie educative, devono contribuire a sviluppare la cultura della pace e dei diritti umani.

L'educazione alla pace non è una nuova materia da aggiungere agli altri insegnamenti, ma proprio perché trasversale alle diverse aree disciplinari, promuove il consolidamento  di una cultura di pace; la socializzazione pluralista ed interculturale; una strategia che punti alla prevenzione del disagio civile e sociale e lo fa attraverso: a) Formazione agli insegnanti ed agli studenti; b) Laboratori nelle classi per un’educazione ai media e giornata conclusiva di informazione e comunicazione di Pace; c) Giornate di approfondimento e divulgazione delle buone pratiche d’inclusione e integrazione delle e fra le culture.
AREA PROMOZIONE DEL BENESSERE
Sezione trasversale a tutte le aree di lavoro del CET, mira a promuovere azioni volte a contrastare la dispersione scolastica ed a promuovere il successo formativo, attraverso la prevenzione e la gestione del disagio scolastico, agendo nell’ambito dell’attività quotidiana; attraverso l’ attivazione di strategie per promuovere, negli insegnanti  il  riconoscimento dei diversi stili di apprendimento e di relazione degli alunni e  stimolando questi ultimi a sviluppare la conoscenza di sé e relazioni interpersonali positive nonché promuovere la motivazione ed il coinvolgimento nelle attività di studio.
Dette finalità si perseguono, con: formazione degli insegnanti; laboratori all’interno delle classi. 
I SERVIZI OFFERTI
· Formazione insegnanti e laboratori in classe;
· Consulenze;
· Ricerca-Azione;
· Supporto alla documentazione dei progetti delle scuole dell’autonomia;
· Centro Risorse Pedagogiche.
LA FORMAZIONE

La formazione è intesa come accompagnamento permanente alla professione docente.

L'offerta formativa si costruisce con un sistema di relazioni con chi elabora cultura e sapere: le Università, i Centri di Ricerca, le Associazioni professionali, gli Istituti Culturali.

Il CET dialoga, attraverso apposite commissioni, con gli insegnanti per comprenderne i bisogni, per raccogliere le esperienze più innovative, che diventano  a loro volta progetti formativi da diffondere. Con l'azione di monitoraggio e progettazione si costruisce un ambiente integrato per l'apprendimento professionale reale e virtuale,  ricco di luoghi, relazioni, istituzioni e materiali.

Il centro si occupa inoltre di contribuire alla formazione di studenti, operatori, educatori sociosanitari in specifici progetti. 

LA CONSULENZA

Gli sportelli di consulenza sono un servizio gratuito gestito da professionisti, esperti, messi a disposizione per un confronto su problemi specifici, progetti o percorsi di attività.

Questa opportunità di lavoro, rispondendo ad esigenze individuali, si può considerare come una

forma di accompagnamento didattico, un aggiornamento personalizzato.
Gli sportelli si rivolgono a docenti di ogni ordine e grado scolastico, educatori e operatori sociali e sanitari, tutors, studenti universitari che desiderano informazioni approfondite su tematiche specifiche.
LA RICERCA – AZIONE
Attraverso la metodologia della ricerca – azione, mira ad  arricchire sul piano personale gli attori in essa coinvolti e far loro ottenere un discreto livello di soddisfazione grazie alla possibilità di prendere coscienza dei cambiamenti, attraverso l’utilizzo di azioni alternative. Permette agli attori di facilitare il proprio percorso di apprendimento e facilita, attraverso la presenza del conduttore, le interazioni tra i soggetti. Per tali motivi alcune progettazioni del CET ne prevedono lo sviluppo: dall’esperienza di ricerca in educazione, nasce la ricerca - azione partecipativa, un approccio scientifico di tipo integrato, un intervento di auto-educazione e un intervento sociale.
IL CENTRO RISORSE PEDAGOGICHE

il Centro Risorse Pedagogiche (c.r.p.) costituisce struttura di servizio alle finalità del C.E.T..

Il c.r.p. raccoglie documentazioni di esperienze educative e didattiche realizzate nelle scuole del territorio del C.E.T, per diffonderle e per promuoverne la diffusione, la conoscenza, utilizzando anche la strumentazione informatica e connessa al web. Valorizza la dimensione formativa della documentazione, delle buone pratiche e la riflessione pedagogica.

All'interno del c.r.p. vengono raccolti ed archiviati anche materiali che scaturiscono da iniziative di formazione, di aggiornamento, nonché da eventi significativi promossi sul territorio in relazione a specifiche tematiche educative.

Il C.R.P. raccoglie e cataloga materiali di diverse tipologie: libri, riviste, videocassette e materiale grigio per una ricerca mirata ed una consultazione pertinente agli interessi degli utenti.

Le principali funzioni della documentazione sono: a) la promozione ed il sostegno del sistema di documentazione con le scuole e tra le scuole,  per valorizzare, raccogliere, elaborare e diffondere esperienze e progetti educativo - didattici; b) l’offerta in modo organico e sistematico delle diverse tipologie di materiali (libri, riviste, software, audiovisivi, esperienze, sussidi, materiale grigio...). 
I servizi offerti dal c.r.p. sono: a) consultazione libri, documentazioni e riviste; b) prestito libri; c) Consulenza per ricerche, bibliografie, progetti; d) consulenza per redigere la documentazione dei  progetti, delle  esperienze educativo – didattico; e) Realizzazione e gestione di percorsi formativi sulla documentazione; f) Consultazione di dossier tematici predisposti dal centro.
LA PROGETTAZIONE
Il servizio realizza la propria azione ricercando la più ampia partecipazione della comunità locale. Ricerca collaborazioni tra le diverse agenzie educative del territorio, persegue la costruzione di una rete territoriale assumendo una funzione di coordinamento, d’integrazione e di realizzazione di sinergie per valorizzare le risorse territoriali ed impiegarle al meglio, in un'ottica di qualificazione scolastica, attraverso un'attenta progettazione pedagogica.
I  PRINCIPALI SOGGETTI CON CUI IL SERVIZIO COLLABORA SONO:
· Le Autonomie Scolastiche presenti sul territorio;
· I Comuni di: Bellaria Igea Marina, Poggio Berni, Santarcangelo di R., Torriana; Verucchio; nello specifico gli Assessorati e gli Uffici Scuola e Servizi Sociali;
· La Provincia di Rimini;
· L’ Ufficio Scolastico Provinciale;
· Il Centro Pedagogico per l'integrazione dei servizi;
· Le Agenzie formative del territorio (Biblioteche, Museo etnografico di Santarcangelo di R., Polo specialistico provinciale “Zaffiria”, Istituto Storico della Resistenza….);
· Il Centro per le Famiglie.
· Il gruppo di Coordinamento Pedagogico Provinciale.
A CHI SI RIVOLGE
· Insegnanti di ogni ordine di scuola;
· educatori e personale ausiliario dei servizi per l'infanzia;
· dirigenti scolastici e amministrativi;
· educatori a supporto dell'handicap;

· psicologi,  pedagogisti e studenti universitari;
· genitori con bambini in età 0/6.
LE RISORSE UMANE 
Il Dirigente assegna processi e compiti ad ogni funzione come riportato nell’organigramma. Nella definizione delle competenze necessarie per ciascuna funzione si considerano  i requisiti ritenuti indispensabili per un funzionamento efficace ed efficiente dell'organizzazione e in prospettiva, quelli  richiesti dal sistema di Accreditamento  dei Centri Territoriali.
	Funzioni / Ruoli
	Responsabilità Processi e Compiti



	Responsabile del

processo di Direzione
	Definizione delle strategie organizzative,  del servizio. Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, finanziarie e organizzative. Supervisione della manutenzione e miglioramento del servizio. Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza. Pianificazione e gestione delle relazioni locali con le Agenzie, le Istituzioni, i servizi e gli attori locali. Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura. 

Ricerca di partnership in ambito europeo, nazionale, regionale,

locale. 

Coordinamento e verifica le attività dei gruppi di lavoro

Collaborazione nella gestione amministrativa e nella

rendicontazione delle spese e dei progetti elaborati dai referenti di area. 

Negoziazione con la dirigenza per le risorse umane ed economiche delle attività. Programmazione dei diversi apporti professionali e del loro coordinamento informativo - organizzativo.

Risoluzione delle varianti in corso d’opera.

Monitoraggio delle azioni e dei programmi di attività

Gestione della qualità inerente il processo.

	Referenti di Area 
	Rilevazione del fabbisogno formativo. Progettazione di massima e di dettaglio di un'azione formativa.
Definizione della strategia formativa,  gestione delle relazioni e

degli accordi con la committenza e gli esperti
Gestione della qualità inerente il processo.

Monitoraggio delle azioni o dei programmi

Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni di miglioramento nel settore della formazione

	Segreteria organizzativa /Documentarista 
	Assolve alla funzione di segreteria, intesa non come semplice

lavoro burocratico ma come creazione e cura delle relazioni e

della comunicazione tra i diversi livelli della struttura :

1)all'interno dell'organizzazione 2)all'esterno con i diversi partner istituzionali tra 1) e 2).
Collabora alla gestione della qualità inerente il processo ed al monitoraggio delle azioni o dei programmi
Fornisce all'utenza del C.R.P. un servizio

di consulenza alla documentazione (consultazione, prestito e

redazione di documentazioni).
Progettazione di proposte migliorative a livello di di strumenti 
informatizzati per la documentazione dei progetti realizzati nelle diverse aree d'intervento del CET e successiva attivazione per la loro realizzazione
Cura delle pubblicazioni relative alle attività per preservarne la memoria e promuoverne la conoscenza.

	Assistente

amministrativo
	Gestione amministrativa degli atti.

Gestione degli acquisti e cura dei rapporti con i fornitori.
Presentazione e monitoraggio periodico del piano di gestione economico del servizio al comitato tecnico del CET 


LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO
La valutazione del servizio prevede il declinarsi dei termini standard e strumenti:
Gli standard di qualità comprendono: 

· la soddisfazione dei partecipanti;

· la chiarezza e completezza della attività di formazione;
· l’ assistenza ed il ricevimento: si garantisce agli insegnanti l’apertura della sede del Centro Risorse Pedagogiche per 18 ore settimanali;
· l’efficacia delle attività formative: le attività saranno oggetto di valutazione da parte dei docenti delle diverse commissioni tematiche con periodicità trimestrale;

· il comitato tecnico del CET redigerà trimestralmente dossier verbali degli incontri con le commissioni

· L’organismo erogatore provvede periodicamente all'aggiornamento dei fattori di qualità del servizio relativi all'attività amministrativa, in senso più favorevole per le scuole dell’autonomia. Il responsabile del processo di gestione della qualità e la dirigenza CET, di concerto con i dirigenti scolastici ed i docenti rappresentanti  all’interno delle commissioni, provvede ad espletare le seguenti funzioni:

· individuazione di ulteriori fattori di qualità del servizio relativi all'attività formativa e di ricerca;

· definizione e aggiornamento periodico di standard minimi, validi per tutti o percorsi formativi
Strumenti di verifica

Esplicitano le modalità attraverso cui periodicamente o in continuo viene controllato il rispetto degli standard fissati, a garanzia e tutela del sistema:

· Monitoraggio delle azioni e dei servizi di formazione

· Moduli di iscrizione e frequenza ai corsi
· Questionari per la rilevazione della soddisfazione, intermedia ed a termine, dell'utenza di ogni percorso formativo 
· Valutazione dei risultati dell’ erogazione  delle azioni formative
· Collaborazione nelle verifiche sulla documentazione dei processi

· Dossier annuale
STANDARD (MINIMI) DI QUALITA’
	FATTORI DI QUALITA’
	INDICATORI
	STRUMENTI DI VERIFICA

	MONITORAGGIO
	Calcolo del valore medio degli utenti soddisfatti
	Questionario di soddisfazione 

	
	Rapporto tra n° utenti che hanno frequentato il corso ed il n° di iscritti al corso
	Scheda di iscrizione e moduli firme

	EFFICACIA DELLA PROGETTAZIONE 
	% Progetti realizzati rispetto a quelli presentati
	Progettazioni presentate

	
	n° corsi erogati
	

	MONITORAGGIO DELLA SODDISFAZIONE DURANTE L’ATTIVITA’ FORMATIVA
	Disponibilità nei confronti degli utenti
	

	
	Predisposizione dei materiali e strumenti per la promozione dei saperi ed il supporto alla didattica
	Sito internet 

Questionario on line


LA DIFFUSIONE
Il CET dichiara che la Carta verrà consegnata e diffusa, a cura dell’organismo erogatore, mediante una o più delle seguenti modalità:

• Affissione sulla bacheca nella sede dell’ente,

• pubblicazione sul sito web dell’Ente e dei Comuni convenzionati e del servizio,

• consegna diretta di copia della carta ai Dirigenti scolastici. 
• consegna di copia al personale docente e non docente.
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